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OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti teorici e metodologici per l’analisi della comunicazione, dei media, delle tecnologie digitali e dei repertori discorsivi che nascono nei social media, da una prospettiva socio-culturale. 
In primo luogo, verranno presentati i principali approcci teorici ed empirici della ricerca sui pubblici dei media, sugli usi sociali delle tecnologie digitali e sulle pratiche socio-comunicative agite nei social media; in secondo luogo, verranno presentati i diversi metodi e strumenti di analisi delle audience contemporanee e degli users, privilegiando l’approccio qualitativo. Attraverso la rilettura di ricerche e casi di studio si affronteranno le indagini, per esempio, sul pubblico televisivo lineare e non lineare, così come l’analisi della ricezione della comunicazione persuasiva sui media legacy e sulle piattaforme; si affronterà lo studio delle pratiche di appropriazione nella vita quotidiana delle tecnologie digitali (dai mobile media all’AI generativa), da parte degli utenti, così come il loro rapporto ambivalente con la connessione ubiqua e permanente (il fenomeno della cosiddetta dis/connessione digitale); si affronterà l’analisi dei dati prodotti dagli utenti dei social media per la ricerca su fenomeni e tendenze sociali, culturali e comunicative. 

Al termine del corso lo studente sarà in grado di dimostrare conoscenza e comprensione dei principali approcci e metodi di ricerca utilizzati dalla sociologia (sapendoli comparare anche con altri approcci come quello economico e del marketing) per lo studio delle pratiche d’uso dei media, della fruizione di prodotti comunicativi e dei contenuti generati dagli utenti nei social media; e di applicare le conoscenze teoriche e metodologiche acquisite nell’analisi di ricerche sulla fruizione e l’uso dei media, sulla ricezione di testi comunicativi e sui repertori simbolici e discorsivi che nascono nei social media, al fine di sviluppare e realizzare un progetto di ricerca.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso è articolato in tre parti. 
Una parte introduttiva, di carattere teorico, presenta i vantaggi e i limiti dei diversi quadri concettuali e metodi adottati nello studio dei pubblici dei media e delle pratiche comunicative digitali. 
Una seconda parte, di carattere più metodologico, è dedicata alla definizione del disegno di ricerca, degli strumenti e delle tecniche d’indagine, con particolare attenzione a quelle proprie
· dell’approccio etnografico (osservazione, interviste discorsive, focus group, diari…) nei contesti sia offline che online; 
· dei metodi digitali per ricostruire i repertori comunicativi dei pubblici connessi dei social media intorno a uno specifico oggetto di interesse (un tema politico, un brand, un personaggio, un evento, un prodotto mediale o culturale) o per indagare le identità culturali di specifiche audience o community.
Nella terza parte, di tipo applicativo, gli studenti si confronteranno direttamente con la definizione e lo svolgimento di un progetto di ricerca, che integri gli strumenti di ricerca tradizionali con quelli digitali.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

[bookmark: _Hlk170391661]M. Koprovuca Lelićanin (2025). Leggere i media. Teorie, strumenti e pratiche. Milano, Utet [i capitolo indicati a lezione]. Acquista da VP
S. Capecchi (2015). L'audience «attiva». Effetti e usi sociali dei media, Roma, Carocci [i capitolo indicati a lezione].  Acquista da VP
M. Scaglioni e A. Sfardini (a cura di) (2025). La televisione. Dal broadcasting allo streamcasting, Roma, Carocci. [i capitolo indicati a lezione].  Acquista da VP
B. Scifo (2017). Dal ‘telefonino’ ai media mobili: una storia sociale in A. Grasso (a cura di) Storia della comunicazione e dello spettacolo in Italia, Vol. III, Milano, Vita e Pensiero, pp. 221-233. Acquista da VP
P. Aroldi, F. Pasquali, B. Scifo (2025). Per una fenomenologia della disconnessione digitale in Italia. Pratiche, motivazioni, ostacoli. Sociologia della comunicazione, 69/2025, pp. 5-29.
B. Scifo (2025). Dare senso agli smart speaker: le sfide delle media-macchine alla ‘media research’ in P. Aroldi et al. (a cura di)“...e quanto più sapore possibile” Comunicazione, media, industria culturale. Studi in onore di Fausto Colombo, Milano, Vita e Pensiero, pp. 211-222. Acquista da VP
M. Cardano-L. Gariglio, (2022). Metodi qualitativi. Pratiche di ricerca in presenza, a distanza e ibride, Roma, Carocci. [i capitolo indicati a lezione]. Acquista da VP
A. Caliandro-A. Gandini (2019). I metodi digitali nella ricerca sociale. Bologna, Il Mulino.  Acquista da VP
A. Caliandro et al. (2024). The Platformisation of consumer culture: A digital methods guide, Amsterdam, University Press. [i capitolo indicati a lezione]
Nel corso delle lezioni e sulla piattaforma Blackboard saranno indicati dalle docenti ulteriori materiali bibliografici, che costituiranno parte integrante della bibliografia oggetto di valutazione.
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede lezioni teoriche e metodologiche; presentazioni, analisi e discussione di ricerche empiriche; testimonianze di professionisti della ricerca, nell’ambito dell’industria della comunicazione e dei media; lezioni applicative, in cui gli studenti, attraverso lavori di gruppo, da condurre autonomamente sotto la supervisione delle docenti, svilupperanno e realizeranno un progetto di ricerca.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione del corso prevede:
- un esame orale individuale sul programma svolto in aula e sulla bibliografia indicata 
- i risultati del lavoro di gruppo sulla definizione e la realizzazione di un progetto di ricerca empirica, compresa la presentazione in aula.
Il voto finale, espresso in trentesimi e tiene conto per il 60% della valutazione dell’esame orale individuale e per il 40% dell’esito del lavoro di gruppo. La valutazione dell’esame orale considererà l’appropriatezza, la completezza e la profondità analitica delle risposte, oltre che la strutturazione argomentata e coerente del discorso e la capacità di individuare nessi concettuali. 
La valutazione dei risultati del lavoro di gruppo terrà conto della solidità del disegno di ricerca, della pertinenza dei metodi di indagine rispetto alla domanda di ricerca, dell’uso appropriato delle tecniche di ricerca e della qualità dell’analisi dei risultati. Sarà inoltre valutata la qualità della comunicazione (scritta e orale) della presentazione del lavoro.
Gli studenti che non svolgeranno il lavoro di gruppo sono tenuti a integrare la bibliografia indicata, accordandola con le docenti.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
La frequenza al corso, sebbene non obbligatoria, è fortemente consigliata. 
È auspicabile una conoscenza di base dei metodi della ricerca sociale. 
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
La prof.ssa Barbara Scifo riceve su appuntamento presso il centro di ricerca OssCom (sede centrale, scala E, piano ammezzato) o online.
La dott.ssa Laura Caroleo riceve al temine delle lezioni o online, su appuntamento.
